
Torino Film Festival
Il Torino Film Festival nasce nel 1982 come Festival Internazionale Cinema Giovani, e si propone da subito 
come un festival metropolitano legato da un lato all’elaborazione critica e dall’altro alle evoluzioni del
linguaggio cinematografico.

Particolare cura viene dedicata alle retrospettive, sempre di altissimo livello e corredate da importanti volumi 
di approfondimento, e alla creatività, con una sezione dedicata al cinema indipendente che si serve di nuove
tecnologie. Il tessuto connettivo sul quale poggia il festival, che ha un riscontro di pubblico mai visto in Italia
fino a quel momento, è la vivacità dell’insegnamento di cinema all’Università.

Il Torino Film Festival compie dunque 40 anni. A dirigere questa edizione Steve Della Casa che ha lavorato 
al festival sin dal 1982, anno della sua fondazione, per diventarne poi direttore dal 1999 al 2002.

Per festeggiare questo importante compleanno, il Museo Nazionale del Cinema ha deciso di coinvolgere 
la città, disegnando una sorta di look of the city che uscirà dagli spazi consueti del festival per arrivare vestire 
le piazze e le vie di Torino con vere e proprie opere d’arte, nate dal geniale tratto grafico di Ugo Nespolo 
che ha firmato anche l’immagine guida.

L’altra grande novità di questa edizione è che per la prima volta nella storia del TFF ci sarà Casa Festival,
vero cuore nevralgico della kermesse, ospitato alla Cavallerizza, negli spazi in via di ristrutturazione a opera
della Compagnia di San Paolo. Uno spazio aperto a tutti già una settimana prima dell’inizio del TFF, un luogo 
di eventi e incontri che durante il festival ospiterà anche la Lounge.

Il programma è fittissimo, saranno 173 i film presentati - di cui 135 lungometraggi, 14 mediometraggi, 
24 cortometraggi, 81 anteprime mondiali, 10 anteprime internazionali, 4 anteprime europee e 56 anteprime
italiane - selezionati su più di 4500 opere visionate.

La scuola in prima fila



In occasione della 40° edizione del Torino Film Festival, il Museo Nazionale del Cinema presenta l’avvio 
del progetto La Scuola in Prima Fila, iniziativa realizzata nell’ambito del “Piano Nazionale Cinema e Immagini 
per la Scuola promosso da Ministero della Cultura e Ministero dell’Istruzione”.

La Scuola in Prima Fila coinvolge le classi di scuola primaria, secondaria di I e II grado in una serie di attività
gratuite: proiezioni dedicate di una selezione dei film del Torino Film Festival (e dal 2023 anche dei Festival
CinemAmbiente e Lovers Film Festival); attività formative per docenti e studenti, visite al Museo Nazionale 
del Cinema, laboratori di alfabetizzazione audiovisiva e di educazione civica e l’invito a produrre 
un cortometraggio per il concorso nazionale CinemAmbiente Junior. 

Il progetto vuole favorire il dialogo fra il mondo della scuola e il mondo cinema a 360°, attraverso proiezioni 
di film in sala e momenti di incontro con i professionisti del settore, anche in un’ottica di orientamento
professionale e di sguardo attento all’innovazione tecnologica e al cinema contemporaneo.

Il programma la Scuola in Prima Fila / TFF è l'occasione per offrire agli studenti elementi di conoscenza critica,
attraverso incontri di alfabetizzazione all'immagine e permettergli di scoprire le diverse fasi e mestieri legati 
alla filiera cinematografica (produzione, regia, attori, sottotitolaggio, film commission e diffusione festival
cinematografici del territorio).



Credits
Titolo originale:  Ragazzaccio
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scheda film

Ragazzaccio

Trailer film
https://www.youtube.com/watch?
v=NZ14kH80fq4&feature=youtu.be&ab_channel=Ve
raAgency

Sinossi
Mattia è un adolescente, insofferente alle regole. È uno di
quelli che dalla classe vengono regolarmente sbattuti fuori,
uno di quelli che certi adulti si limiterebbero a definire
“come tutti gli altri”, uno di quelli che “è intelligente ma non
si applica”. Mattia è arrabbiato. È arrabbiato con i suoi
genitori e forse col mondo intero. Mattia è quello che
comunemente si direbbe “un bullo”. Frequenta il liceo
classico e nella sua mente l’incubo della bocciatura è più
pesante dell’incubo del Covid-19, che pervade in Italia con
l’esplosione di quella che di li a poco sarà riconosciuta
come la pandemia più invasiva di tutti i tempi. Nel silenzio
ansiogeno della quarantena, Mattia passa le giornate
chiuso nella sua stanza, tra una video lezione e uno scherzo
di pessimo gusto con i suoi compagni. In questa
situazione, però, Mattia scopre l’amore. E lo scopre
attraverso l’unico modo di comunicare ai tempi del virus: i
social network e DaD. Non solo l’amore che gli insegna
Lucia, l’idealista e ribelle rappresentante d’istituto, ma
anche l’amore per sé stessi e per la bellezza, che cerca di
raccontare il suo professore di Letteratura. Infine l’amore
per i suoi genitori: suo padre uomo anaffettivo, infermiere
impegnato sul fronte dell’emergenza - e sua madre -
schiacciata tra l’ipocondria e la frustrazione di una
convivenza forzata. È così che Mattia trova la voglia di
riscattarsi, ma soprattutto impara che la cosa più
contagiosa non è il virus, ma l’amore. 
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Attore, regista e autore poliedrico, è uno dei volti più noti del panorama
artistico italiano. Impegnato nel cinema, in tv e in teatro, parallelamente
alla carriera, è da sempre attivo nel sociale.

Filmografia
PerdutaMente, 2021.
UP&Down – Un film Normale, 2018 
Modalità aereo, 2018
Super vacanze di Natale, 2017 
Tutto molto bello, 2014
Fuga di cervelli, 2013

Il regista - Paolo Ruffini

Note di regia
Ragazzaccio nasce durante il Covid-19, ma non parla del virus. 
Parla di qualcosa che succede parallelamente all’insinuarsi e
all’esplodere della pandemia. Parla di come un bullo, e più in generale
i ragazzi delle scuole superiori, abbiano vissuto questa sorta di
reclusione forzata, e della portata enorme che tutto questo ha avuto su 

Cast
Giuseppe Fiorello- - Debutta al cinema nel 1998 ne L’ultimo Capodanno di Marco Risi. L’anno seguente partecipa
alla sua prima produzione internazionale ne Il talento di Mr. Ripley . Tra i maggiori successi cinematografici: Baaria di
Giuseppe Tornatore, C’era un cinese in coma di Carlo Verdone, Magnifica Presenza di Ferzan Ozpetek. È tra i volti
più popolari della grande Fiction Rai (Io non mi arrendo, I Fantasmi di Portopalo). Ha interpretato Domenico
Modugno prima a teatro e poi nella miniserie Volare di Riccardo Milani e nello show Penso che un sogno così.
Massimo Ghini-  Ha sempre alternato successi a teatro e interpretazioni sul grande e piccolo schermo. Tra i suoi film
principali: La bella vita di Paolo Virzì, Celluloide di Carlo Lizzani, La tregua di Francesco Rosi, Un tè con Mussolini di
Franco Zeffirelli. Dal 2005 è uno dei protagonisti del popolare franchise dei film di Natale per la regia di Neri Parenti.
Recentemente lo si è visto in Una Famiglia Mostruosa di Volfango De Biasi e Vivere di Francesca Archibugi. Per la
televisione ha interpretato, tra i molti ruoli, The New Pope di Paolo Sorrentino, Enrico Mattei di Giorgio Capitani,
Dottor Clown di Maurizio Nichetti. Ha vinto il Nastro D’Argento alla carriera nel 2018 e due Ciak d’oro per Senza
Pelle e A casa tutti bene.
Sabrina Impacciatore - Ha avuto un lungo sodalizio artistico con il regista Gabriele Muccino contribuendo ai
successi dei film L’ultimo bacio e Baciami ancora. Con Ettore Scola ha lavorato in Concorrenza sleale e Gente di
Roma. Tra gli altri titoli importanti: The Passion di Mel Gibson, Manuale d’amore di Giovanni Veronesi, N (Io e
Napoleone) di Paolo Virzì con cui vince il Ciak d’Oro nel 2007. Recentemente è stata una delle protagoniste di 7
donne e un mistero, regia di Alessandro Genovesi, e nella serie HBO/Paramount The White Lotus su Sky.
Alessandrio  Bisegna- Si forma al Laboratorio di Arti Sceniche di Massimiliano Bruno. A teatro recita in una
commedia di Maurizio Lops Una Bellissima Bugia. Debutta nel 2020 con In vacanza su Marte per la regia di Neri
Parenti. Nel 2022 partecipa all’opera prima di Claudia Gerini Tapirulàn.
Jenny de nucci - Debutta nel 2018 entrando a far parte di due produzioni Rai di grande successo: Un passo dal
Cielo e Don Matteo. Nel 2019 presenta, in occasione della Mostra del Cinema di Venezia, il cortometraggio Happy
Birthday di Lorenzo Giovenga insieme ad Achille Lauro. Nel 2021 è nel docufilm di Enzo Dino, I luoghi della
speranza su Prime Video e nel sequel del film Sul più bello, Ancora più bello, su Netflix, diretto da Claudio Norza.

di loro. È un film dedicato a tutti quelli che almeno una volta si sono sentiti dire “È intelligente ma non si applica“.
Perché io ne conosco tante di persone che si applicano ma non sono poi così intelligenti, e mi riferisco
all’intelligenza emotiva, a quella che io riconosco come sensibilità. È dedicato anche a tutti quelli che a scuola si
sentivano ripetere: “Ti butto fuori”. Perché i veri danni si fanno quando sei fuori, non quando sei dentro. Lo dedico
a loro, perché io stesso ero uno di loro.
- Paolo Ruffini - 


